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T O S C A N A 
Firenze. * 

i : 

- . I : 

f u r o n o jeri pubblicati due Ordini del Citt* 
Espert Comandante della Piazza e delle Fon

y 

dette al servizio dell'. E.XrGmnduca. Ad' eccezione 
f L 

dì quelli, che V hanno seguitatOi nel suo felice 
viaggio, ed esclusi i pensionati, tutti gli altri che 
ritiravano la loro mercede dalla* cassa • della cosi 

tezte di Firenze , che assicurano semprepiù detta Corona, hanno diritto a questa elargita .Già 
il buon ordine e la tranquillità di questo Gomu ne sono stati consolati circa a trecento, eia som

ma di questi respettivi pagamenti, ascende: a cir

ca novemila scudi . 
ne. Essi sono dell' appresso tenore:, I. Il Coman

dante ec. p^ Fiorile an. VII. Rep. „ E'proibito agli 
Albergatori, Canovieri o venditori ' di vino,, ed 

j i 

altr i , di dare a credenza alle Truppe, sortola pe

na di perdere i loro credit i .— Inoltre si coman

Bugnone 25.. Aprile. Il Citt.;Stanislao Bechi no

stro, Vicario..ha ^.^vuto. campo di dimostrare la one

sta, e il patriottismo, che gli, fruttarono, la pjà 
da. ai suddetti di venire a denunziarmi i Soldati, ingiusta non, .curjmza del passato Governo, Egli 
che abbian voluto obbligarli di vendere, a credent non,.era servo d ' ^ v i j e spionaggio, nonj prcce.sr 

za. Essi saranno nell' istante arrestati „ . Firm Espert. $avaf 1' opinioni,; era incorrotto, e imparziale . Si

l i . Il: Comandante ec. l i . Fiorile an. VIL Rep. „• tuacoin un paese con fia a at e. a due: repubbliche?., 
In. conseguenza degli Ordini del General di Di*, avea anche il.;delicto di esercitareverso quei nuo> 
visione; Gfuildet Comandante in Toscana v5 Si or, yi .repubblicani., ed L Francesi .'loco protettori, gli. 
dina a' tutti gì'Individui arrivati qu^ dell* Arma atti, della giustizia Q della ospitiilitUj, accorrendor 
ta $ Napoli, e di Roma yr che non ̂  sono:, muniti, a l loro reclami j partecipando Ipro urbanamente e

della Caita, di sicurezza per. festare in Firenze, 41 ^. propria casa ,; e la mensa. Egli, non, in virtù d i 
pttrtire nel qorso di ventiquattro ore, sotto pena

di èsseiie arrestati. —■ Que^t* prdipe comprende h 
mUltari, e gì1 impiegati nell* Amministrazioni, e, 
le loro, mogli %— Per P adempimento dell' Ordine; 

già dato alle mogli dei Militari ,,e degV Ammini, 

i^na passiva obbedienza, ma per un intiera persua% 
sigile fino dai primi momenti del cambiamento del 
governo istruì il Popolo^ del fortunato,, passaggio ,; 
che, facea dal più*, crudele, dispotismo ministerialcj,. 
al dolce sistema,. d^lU democrazia. S,! portq qi^in^ 

Sjtrat.óri attaccati all' armata d' Italia di partir di di li 16. G^vJ^Zcad.incontrare unitamente, aliar 
Çitente, saranno, fatte le visite domiciliari. Quel, Comunità e ai Cittadini il, Coinan49.nteJ>esporite1

i5^ 
le che sarannotrovate non munite di una permis, che, alla, testa d' un battagliane .v.£iyie.,ad inalzare; 

il. Grande albero della Liberta, ed a celebrarne las:i.onç particolare per restare, .saranno arrestate ,eA( 
inviale al Quartier generale .Rçsçano, eccettuatele festa. .Non può, spiegarsi la gioia universale .in, 
imbt|tncatrici,. C'le vivandiere . — Le persone che 
sono nel caso du partire in .eonfprmita. deisuddet; 
ti Q^dini, *' indirizzeranno, a ìb Segreterìa dello, 
Stato.Maggiore della Piazza peir ottenere i necçs> 
sari passaporti. „ . Firm* Esperi'. 
, II, Governo, francese, va di concerto a. consoli, 

dare^a pubblica quiete, ^qjlçva^do,. coloro, çjvei 
spno stati d^sastnati nel■ nupy.o, ordine di 1 cose. L 
suoi tratti dì beneficenza, che; 's .̂ eseguiscQnon,inH yvnto d^lla si^pe^Jet iz ia di. questo^ftpo^o^ejde^ 
tempp, di notte, e s,eere.tanienteinrCasa, del 'Cit^, 

questo £iusto, giorno. Il,.fuoco della libcrta pwve' 
che purgasse l a c e r t o modo., ckiechessia dacld an^ 
tichii pregiadtzj ; parve che aniH^se i,djjcittì tut^ 
ti dell'uomo, lìbero. La festa. 1 ietisa^im fu termi.. 
nata da unît, illuni inazione .gqner^le. dql, paese , ^ 
da un ballo■;uel.pubblLco,,rreata), .IL Cohin.,Despor^ 
tes , di cui/, è trimarCfibile( lo z^lo, d^int.cressjito.,;..*? 
filosofico :peiiJa_caus?v pubblica ,,,rinvile, tancq ,con« 

- *F 

Lorenzo Cantini,, meritano, la I n c e d e i t&mruo edfe 
Maggiore pubblicità. Il Citt., Franccsçp/Sassi, nel?;̂ . 

I^pxuden^a.^cLCMtf ^icario ^ g h e . ^ f c vq^ie la5 

sciare. gu.arnigi^e^.Ai^EVEpa 5 ft ^dgti^^n,. p u b b l i ^ 
attestato i n scrivo dçUasim soddlsf^zapae^pltremoda 

l^'cuù Banca è impiegato il Cantini, ha aviuo.Ni'; decoroso per, Hr:qiedésiiUo,.Vic^rÌQ ,je,per.. .tutraque* 
o^diiicr4ì pagare" una gratifioazioue .corrispondentef sta. CctfnuhitjL ;. ;, . ; M., 
al Salario di tre mesi alle persone, che erano ad

orn": 
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Quinta Avviso ai così detti Nobili. 
UìiO 4* 

ti fratelli, .e se alcuni di lorp si trovano nellain

I miei avvisi non prendon di mira rrjai il oor f$ittenza, deriva ciò da un atto d'ingiustizia diret

po in generale. Sarebbe una mafcata ingiustizia, ta à Jhjjicetjra , col quale vengon privati dagli air 
tri dei diritto, che hanno ai benefizi della natuIn tutte le abolite cla^siiìcaziQni degli uomini vi è 

la virtù, e ilvizio; in tutte io lodo quella, de

testo l 'altro, ife amo le persòhe. Alcuni di voi vi 
comportate pessinjanjente. I cosi detti Plebei, i 
Patriòtti, i vostri,nemici medesimi non rpoteaao 
adoperare a vostro riguardo maggior dolcezza, e 
moderazione. !Si sono proclamiate, e inspiratepyun:. 
que le massime di una sincera fratellanza, siete 
stati creduti capaci di adattarvi ad un regime der 
mocratico; si sono commendate le Móstre aziòhi 
■ :- i . ■ '. - - - ■ 

patriottiche, §i sono difese le vostre proprietà ; si 
% Êé|rcâto ih ogfti guisa di rùitiìiré qtifel ìilùrp; di 
divisione, che P&*£ò&liq é la tirannide aVeano i

tiKh&to pét s'égregïtrvi dal 'iettante del popolo. In 
conseguènza di riluto ciò gì'ìncotiveiVìe'nti della 
éffervésè^èn^ '■ j!>fcj)òlafe, che fei Videro ,c6'rit>ò délyo

gtio ceto iil aititi faèsi richiaftVàti âjlâ'lib'eftii", nqà 
vi hanno disturbato un r&oriientò. Non vi aduM

> ■ * A * ■ - H i ^ t 

fé tuttavia di trogpo. Anche tra riói vi trino le' 

-. i " 

f * 

ra. La vostra crudele avarizia yoirk.ella negare il 
éttpeifluo a prâ degli ifivénturaiti, liuando quello 
che vi rimane yi fa sguazzare neir ozio e in una 
pQJpevole mgllezza?^ Pel /yosfro'jmeglio dovete can?? 
giare contegno. Fino dei p Gennile ( vedi num. 
4 pag. ï 5 çr 2, ) io vi ad4i!:ai i vostri yeri inte

ressi ; Estendete Y agricoltura , favorite P industria; 
alimentate le arti e le manifatture. Sarete amati 
dal p'tfp^Ìó , né vi si distinguera altrimenti in mez

zo ad ess^. Dopo questi precisi € indispensabili do? 
veri, v'invito aftchè a frénftré'ilprurito di esser 
confettati, come seguiva nel passato governo. I 
patriòtti vi Vogliono'■•'çm't}igètë\ mh fùèioh farvi 
il panégWico. Questo ve lo' (ffttanrioV quando |o 
meditate. N6A"ti' date :feitì* èuit^uié' drfâfVistaM 
pare degli elogiV p W ' à ' d  ^ S s ^ 
Sono fruttare dei. difcpiaEetìn: Ed^ci ftiél caso. Il 
Êitt. Giovìicchinq Corsi libraio 'Itv Condotta ha rW 

sizioniei :m^iV:i d'urtare il vostro ëtffoglio e prodotto alla Iute ìn vostra difesa tìiào sèrìteo del 
la vostra prepoteqzg.'. I Patriòtti hanno tqïn^tessoi Su Çitt. AhguilléSi diretto agli Oratori del Popolo Pi

bitan,ei moviménti di colóto che credearisi aegra

vati particolarmente dai vostri sistemi ; che ge^ 
menno Idi fatto sòttq la più oppressiva schiavitù. 
Il sentiménto di aver recuperato la liberta ha as

sorbito tutti i rahcòri privati ; ha spento ogni o

diositk, dhé Vi eravate tirati addosso. Ma che a

tete voi fattfò iti cqnguagUb ? Avete organizzato 
là pubblica miseria. Sotto il pretèsto dì preparar

1 L 

^i a sòfFvirè le più esagerate côiitribuîioni, avete 
tóltÒ! ài poveri ogììi me'zfeò dì sussistere. 1 lavori 
d'óghLmìinièta' só'nds cé'ssati iseantaneantthte. let 

r * x . 

ho una serie di aneddoti, che vi riërhpirebbè

ro di vergogna. Avete intéìróttò le vostre fabbri' 
che, le Çoltiyâziqn} della carnpàgfta, tutte le ope

re di lusso, che ptoducèano almeno l'attività del

Ite arti e delle inahifatture, nel mèfrtre che diriien

tàvano il vtìsttó fasto soverchiatore. Avete nega* 
tò il vitto ai vostri colòni, benché foste sòliti di 
rimborsarvi con usura di questi prèt'èsi btenefi'cj y 
avete alfcuni fin proibito di 'comprate, i sughi per 
le nuove semente, ed ordinato," che siano ven* 
dute le bestie, istesse da lavoro. Ofcni vòstro pen

siero, si riduce ad accumulate del danaro, forse: 

anche colla folle speranza di profon4erio a prò de

sano ; io fo qui sotto la secónda.1 edizione della rW 
scosta, che gli die il bravò Gift. Andrea Vacca. ^ 
Risposta del Citi. Andrea Vaàoh ai sttoicahinhlatoril 

„ E fino a quando ó àii^tocVâtiei Vili, abusere

te della nostra pazieiiza? :E' èqtto puante formé 
vi preâentétette voi ' per attaçéâté il nascente Gò

vernò Repubblicano ? La Via dell' ètrtni tentata irt 
vano per distruggere* là Libèttk Fraftce^se,' la vii* 
tà rcHe vi è néLtiirale jyi hanno persuado a sceglier

ne Uh'altra più confâcente al vostro carattere, più 
sicura per ritardare lo stabilimento di un giusto" 
GoVÈrnb, che vi spaVença, La dissimulazione è 

+ 

divenuta la vostra arme, e sotto ij manto del patriot? 
* 

tisftiq Sperate di rovinare i patriottij ma vana è 
\
 r ' 

quésta lusinga, e la loro pènna'veridica, e non 
calurtnios'a scoprirà senîpre i vostri raggiri, sem

pre vi mostrerà «piali voi siete vili j e dispregiè

voli — Due scritti si Sono pubblicati contro r 
patriòtti che aVeVano stampato dèi discorsi, i qnalr 

h i ■ 

non tèndevano ad altro che a inspirare nel popò* 
Iq amòre di lib eirta, di patria, disprezzo per. Y un-*: 
tico, govèrno, Senza pero instïgârli alla vendetta,' 
o al disòrdine. Il primo intitolato Utile corisir 
cflio ec. è sì meschino e sì debole òhe merita alJ 

gli Austriaci, come ptofondeste allégri e contenti più compassione per Y autore, L'altro diretto a gftl1 

a. loro unico vantaggio le vostre argenterie. Sevo; Oratori dèi Popolo Pisano è capace d'imporre ai 
pòco periti, affettando l'autore per meglio itigani 
nare, puro patriottismo, amore per la venta ^—IoJ 

seno dunque o, un'ignorante, ò un maligno, per

chè dissi che la mia Patria fu poténte: e temuta' 
f *

 : tf 

quando fu libera; debple, e disprezza.ta, quando' 
fu serva? N o , Pentusiasmo; per la Liberta chèf 

4 , 

idolatro non m'ingannò, e non: ignòto; ^he le ci" 

Uxe fat vi credete repubblicani , perchè non fate 
il tninimo sacrifizio, a vantaggio ^el popolo? Esso, 
Vogliate o non vogliate, è il solq vostro Grandu

ca'. Esgo e'sige a prò dègi* indigenti quello che fa

cevate un giorno ad insinuazione dell' ipocrita Se

ratti . Potrebbe' esigere di più / L e vostre behefi

c'enre in ultima analisi non sonò che i*tstituziohi/ 

■\ 

fecondo la giustizia naturale gli uomihi son tut vili discordie resero Pisa men forte, cè dovette' 

• * - . 
h 
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per fuetto; Sbĝ iîtfcëre ài Fiorentini allora nostri 
tféftìici. MA tu non sai forse, che se Pisa non a-
•VééAè allóra perduta la sua I^ibertk avrebbe potu
to risorgere, e ridivenire potente, come hanno 
fatto molte Italiane, e Greche Repubbliche ? E 
gè la soggezione alla Repubblica Fiorentina era 
tìiù grave, più rovinosa per il nostro, paese che la 
soggezione ad un principe, e se tutte le cure 
di Cosimo, e di Ferdinando non la poterono di 
ghaî  lungi çicondurre all'antica grandezza; se sot
to tutti gli altri regnanti Medicei f̂  sempre po-
trfcra, e spopolata, cortie impugnare che la Liber-

r 

tk rese Pisa potente e felice, la schiavitù debo
le, e disgraziata? Forse l'essere schiavi di una Re
pubblica non è l'istesso. che esserlo, di un princU 

(135) 
che Leopoldo, e non Ferdinando âvèa inalzati 
agl'impieghi. Oserai forse di dirmi, chei talenti 
de'nobili gli meritarono gl'impieghi civili, che il 
loro valore gli meritò i militari?;, . /Interroga il 
popolo,, e sentirai quanta indulgenza avevano i 
Tribunali per i nobili a danno della plebe. - ^ 
I miei confratelli, ed io ci onoriamo infînitamentô 
dell' opinione che avevano di noi quelli che ti ham 
no forse pagato, per scrivere. Essi male soffrivano 
di non vedersi incensati da noi quando il comune 
degli uomini o per timore, o per interesse si pro
strava ai loro*p(edi. Essi male soffrivano di sen
tire che noi avevamo abbracciati i sacrosanti princi
pi della Democrazia; che mettevamo in ridicolo le 
immaginarie disfatte de* Francesi*, che stimavamo ; 

Troppa stupidita, o troppa malizia avrei ed ammiravamo i Repubblicani, che agli occhi loro 
4o#ut6 supporre nei miei Concittadini per entra- sono, stati vili , sacrileghi, infami, finché non sono 
ré in dettaglio sopra Pavanìe, e l'ingiustizie che il comparsi in Toscana con un'armata, e allora sol-
popolo soffriva dai nobili. Ma già che tu con ver-- tanto,sono divenuti virtuosi, ed invitti. Sì siete vi-
gògnosa impudenza ti fai il loro difensore non ri- li nelle felicita, e nelle disavventure ! Appena un' 
çusq di entrarvi. La nobiltà tu dici era perfetta' ombra di speranza vi si presentarvi abbandonate 
fnbnte uguale dirimpetto alla Legge al più infimo al desiderio della vendetta, e noti sono i vostri pm-
àel Popolo s qualunque impiego, era, ugualmente a- getti dì proscrizione, e di morte. I Francesi steâ" 
perto, ai nobili ed agli ignobili ; ttitti sanno che nep
pure un, quarto, di detti impieghi era occupato dai 
Óòsì detti aristocratici. Una quantità d' impièghi 
«jranq, esclusivamente riserbati:"ai nobili. I Gonfa-

r 

lohièri della.. Municipalità, i Rappresentanti la Ca-
0n, di misericordia, il Ricevitore, della Religione 
a Firenze, i} Priore della Conventuale-, V ajuto dei 
G i ^ ; Fri'ó'tfc, il Sopraintend*nte, il vice. Cancel
liere, l'Auditore, della Religiôiie,, PÒperajo, d û 
I>,ùptncu nèh potevano plebei. Móki stabi 

si sono stati vilmente insultati dalla gente, o. pa
gata, o fanatizzata da voi. Ora che gli vedete 
divenuti i vostri Padroni gli corteggiate1 vilmente 
per immergergli il pugnale neL seno, se Y occasio
ne di farlo senza vostro pericolo vi si presentas
se . I patriòtti non- si scordano, che le- stragi che 
si fanno da tnolto tempo, si devono-ai nobili , e 
ai preti; che la Romagna, il Regno di Napoli, 
e il Piemonte sono ancora fumanti del sangue dei 
disgraziati sedo t t i l e ingannati da loro. Essi non 

IMprïéi fclàftb. intéramente deâtiîtati al; lóro van» possono,credere alla vòstra instantanea mutazione ;, 
tfàielò.. La Carovana, óve. i gìdvatii cavalieri ave-
^aho educazióne, e alimenti-. Ls istituto, delle Guar-
die. Marine, le. doti, di 500. scudi della Miseri-

vedono in essa; il desiderio di brigare, e di para
lizzare le operazioni, di quelli che vogliono;lo sta* 
bilimento di una buona Democrazia. Ma noi non 

çordia alle dartie povere; S.; Silvestto, e S. Lo- vogliamo vendetta. Noi amiamola pace, non• isti-
^enzo conventi esclusivi per le nobiiì : il postò di ghiado il popolerai saccheggi, e alle rapine,. ma 
Çahoniçbessa in solo, vahta^gib ddlè dame cor) Ba- lo vogliamo istruire, vogliamo metterlo a l coper

to dalle artifiziose seduzioni, vogliamo per' quanto 
E tu che hai fino ad 

dessa nòbile, e ben pagata. Ài cavalieri, ; facoltà, 
di andare ci caccia senza licenza, è di accordare, è possibile farlo felice 
tid un'altro, individuo Pistesso privilegio, mentre, ora/fatto la corte nella maniera più vile a tutti i 
c}\6. il popola doveva pagare una cassa per ottener-: nobili; per strappare da loro un'alimento, che avre 
lo. Non erano dunque gì' itnpieghì indistintamente ste potuto, senza vergogna guadagnarti altrimenti; 

non erano 1 vantaggi 
Ma cosa 

*perti a tutti 1 
ri 

X^tiptoci né. anchs. secondo le Leggi 
sbho, le Iteggi in un paese, dóve esse non esprimono 
la volontà gfcherale , ma il Capriccio del Tiranno, 
0, di un suo favorito? Osserva di chi erano, co
a t t i P itopite'gh.i grandi, ai qdali i Toscani tutti 

r 

e'rafiò ammessi secondo le leg^i. Vedrai il colisi--
glio. di Stato, çqiripo.sto intietarilenté di Nobile.' 
Vedrai il Sovrano rappresentato nelle nostre- prin-, 
cipali Citta d* Un cavaliere, ò da un nobile. V-e-

T u che. non ti sei vergognato di trattare' con quel
li ehe. ti rimproveravano la tua nascita, che ti ri-
guardavanQ .come un vile 5 tu cessa di calunniare 
i coraggiosi patriòtti che hanno, sempre conosciu
t i , e. sostenuti i diritti degli uomini, e sappi che 
essi non perderanno mai : più il tempo a rispon
dere a chi non merita che il loro, disprezzo^— E 
voi"preti , e nobili ch$ avete avuto<la^ disgrazia 
di appartenere a delle classi, che hanno'tante vol
te- prodotto la- desolazione- dèi genere/umano , ces-

drai ê nostre milizie civiche convinciate da loro; sate di comprare'delle-penne, che-non, possono di « 

insomma alla testa di tutti i dipartimenti non tro
verai che nobili, se tu eccettui pochissimi plebei 

fendervi; convenite s-inceramente: dei vostri tort i , 
sollevate il popolq 3 voi che ne* avete i mezzi, e 
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i.Democratici, .cornagli: amiii dellalgm', gato /a. Crema y é sisofto laccampateMulP Adda « ^ 
stizia,.e dell j i ^ 

■r ^ a vittu. . > 
REPUBBLICA FRANCESE, ^ » ■" * * * f * ^l r i 

L.ponti suiP Oglio rsqno stati> tji^ti tagliati ~^.Ab. 
biamo elei sicuri vrìscòntri' che gl'unsurgenti sqnqr 

/ Parigi iS. Aprile . Il Generale tMassena è sta;' per ogni partef dissipati ,< e dispérsi. 
to (dichiarato dal Direttorio ^ecùtivo comandante 

^^ 

' ' ^ t * -
' - H 
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REPUBBLICA NAPQMTANA 
ìn capo .[dell' armate d' Elvezia ■* ^ del Danubio,; r Napoli 2%,'Aprile. lì genio della,; Liberta che 
Egli ha dato provvisoriamente il'cpmando dell'ar

mata di Elvezia al Gen. Le Courbe;. La plenipò? 
tenzè date dal Direttorio esecutive a Massena son 
molto estese . L' abilita., ed il .patriottisnìo di 
questo eroe meritano la fiducia di tutta la nazio, 
ne . Egli è autorizzato a UcQliziase immediata?, 
mente, e far partire per .Nancy tuttigli Ufizia: 
li , ch« cr^dexìi degni di esser Rimpiazzati da 
migliori soggetti.; frî S. Cyr, ;e Berhadotte si sono 
ritirati per motivo di salute. I l primo è rvmpiaz^ 
zato da Sonham;. il secondo da, Collaud •—". Des
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sòlles è ; stato, inalzato al grado, di Gen. di divisio

ne .—• In seguilo, di un messaggio del Direttorio. 
.esecutivo al [consiglio dei cinquecenro,, con 
, veniva dimandato, che quaesti desse la facoltà;.al. 

difende la Repubblica, ha dato.' recentemente  una 
prova del'Suo potere. La ; Congiura  di Baccker 
che fu impì'ìgionato, non poteva tf^ser più sottile 
m«?nte organizzata. Non són da trascurarsi i det

tagli della; manieta , con cui;si p ;ppt:uto scoprire^ 
e prevenire nel .tempo istessp,,!! più. atroce .attçH.̂  
tato 'conitrq la sovranità ed indipendenza del;po^ 
polo. Bacçker aveva cinque figli: i/no : di : questi 
era amico di una nostra cittadina chiamata Luisa 
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Molina S.Felice , e le aveva datq , una cartai di 
sicurezza per il caso che i* congiurati fossero , en?, 
trati. in sua casa. La S. Felice aveva un' altro a min 
co. Temendo per la di liti, sicurezza, lo ricercòse, 

cui fo'gse provveduto, di un egual carta •' Questi, assi" 
curò'di non averla ? e diman^ò^ d)j.vedere quella, 

.che si teneva da lei.vLa vista di questacarta, lo. 
misein sospetto . Arrivò a far. prenderparte n.ei, 

direttorio diprendere nella, stconda, e terza. "classe,, 
il numero d! uomini'necessario ^per completare il 
corpo di iìOOQooo messo a'disposizione deLDiret, suoi timori P amica, ed a persuaderla di svelare. 
torio; il consiglioha dato le opportune facoltà al il tutto a} Comitato di Polizia generale. La difesa 

della libertà, e della patria condusse questa', eroi?̂  
na al Tribunale. Gli applausi successero ' alla. sua! 
denunzia^. Baccker coi suoi'figli furono; arrestati.■; 
Un' egual sortejtoccò ad Acquavi va Canosa, in;cadn> 
diètro principe, êd a Porcari, capo di quescal^on, 
gana. Nelle case di costoro furon trovati^ fì^ql^ 
danari, nwlte coccarde, una bandiera dell'ultimo.' 
ReV ed unia gran quantità di fucili , ed altre arv 

medesimo per, completare il numero, sopradetto. 
 ' Strasburgo, ,i f. Aprile'. Le lezioni di lealtà, e 
buqna fed^ non pos$on mai aversi dai Principi. L* 
Arciduca Catjo .Contrôla convenzione, che le armate 
■delle potenze,in guerra dovessero,stare a una de

.términilta^dis^ania ida • ìtastadf", è arrivato .coi 
suoi p^àti .aMnzatL' fin «.otto?.a quella : città. 'Con 
tutto ciò il Generale,; S.. Cyr ha ristabilito il suo 
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■quarherigenexalç a Offemburgo,'dovendosi in avan mi. .Così la cittadit^ S. Felice ha salvato la par 
■ti■:;'Quésta qpera^iqne sì ;èfetta' à; vista degli Au tria dal ferro, e dal fuoco dei tiranni, e dei lo, 

ro perfidi agenti. Il suo nome illustrerà i tempi 
avvenire. La sua •memoria richiamerà sempre la, 

amaci, esenta, « .che, questi, si 1 siano, arditi di attac

tcarci:, :I1; quartier gen. Ausnùaco è ad Engen. Del 
le :tr.uppe; marciano verso Je; frontiere della Sviz riconoscenza nazionale/ L'istessa sera'comparve.la 
iZesa, DàUa nostra parte però, le .forze .nemiche son squadra Inglese, che sbarcò alcuni galeotti di Mes 
molte p.iccole> —■ Il, quartier generale di Massena; sina, che furono sul momento arrestati — Gl'In, 
>:è a Basilea. Le truppefrancesi hanno ripassato il 
'Reno a Kell. Il loro avanzamento nella riva de 

glesi da bordo dei loro vascelli non cessano d'inis 
quietare il Rostro littorale con . delle scariche di, 
artiglieria, alle quali vien senipre risposto dalie

nostre batt^rì^. Fin qui non abbiamo ; ricevuto il. 
stira obbligherà l'Arciduca ajlavar l'idea di, man, 
dar deirjrinfqrzi. nel Titolo . ...■■■■ 

REPUBBLICA CISALPINA più piccolo danno. Il cratere, di Napoli è moltor 
Milano 2.6 Aprile. Il quartier, generale da Pe; fortificato, e si sono erette delle batterie a Chifija^ 

schierale tornato a Cassano., La posizione di tutta; ed al Ponte della Maddalena. ~ A. Brindisivsonq^ 
:!'armata è ali 'Adda, sebbene un cqrpo di diecimila sbarcati dei Francesi procedenti, da Ancona, dopo,' 
uomini sia rimasto a Crema.rIn se:guitodi un picco aver messo quel porto, al sicuro di qualunquen?atr( 
la combattimento impegnatosi gli scorsi giornL aldi tacco. — La Puglia è quieta, e i Patriòtti; h^n?, 
sopra di Chiari, si ha la sicurezza, che Brescia possa no preso il ponte di Campestrino, per andare' in; 
esser occupata dai Tedeschi. Le divisioni in fat Calabria, par dove è partito un . çpçpo  di truppa 
t i , che erano, dirette a quella parte hanno ripie di linea, ed un treno di artiglieria. , ', ,  • 
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AVVISO,. Dai torchi di Antonio, _Peverata^. e Camp, di Pisa è uscita alla luce _ la seconda edizione, 
del Saggio sulle Malattìe più comuni del Corpo umano , e sui rimedi di esse y con" varie correzionii 

e : 

* aggiunte 'del Dott. Francesco Vacca+Bcrlinghieri. Si vendono i 
al pre&Ao di lire IQK sciolti presso V autore, e dagli Stampatori. 

3. volumi-vr beir edizione? ini-8*'s 
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